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Nottro urvlt lo 
PARIOI — Cacciato dalla porta della «Clnqi dal governo di 
Chine, meno di un anno dopo 11 contestato ottenimento 
« I l a concessione televisiva dal governo socialista di Fablus, 
Silvio Berlusconi vi è rientrato Ieri dalla porta-finestra spa
lancatagli generosamente dallo stesso Chi™ e al braccio 
del auo nuovo socio, Robert Hcrsant, deputato gollista, pro
prietario di più di 40 testate di quotidiani e periodici con duo 
milioni di tiratura al giorno per 1 primi e tre milioni In media 
per I aecondl, colui che dalle colonne del -Figaro,, come ha 
•cmto un noto sociologo, «dirige la Francia e 11 suo governo, 

DI fronte a questo personaggio onr lpotente, nel quale pro
prio Ieri uno del massimi sindacati francesi vedeva già ili 
ministro di fatto dell'informazione,, la CncI (Commissione 
matonaie per la comunicazione e le liberti) non ha fatto che 
piegare II ginocchio In segno di reverenza e cesa poteva fare 
altrimenti, godendo Hersant del favori di Chlrac, se non 
Ignorare gli altri candidati all'acquisto della «Clnq. e procla
mar* Hersant vincitore dell'asta? 

E vero che, quando si ha un'etichetta pomposa come quel
la, e dunque l'Incarico di difendere 11 pluralismo e la libertà 
dell'Informazione, bisognerebbe perlomeno evitare che 'l'e
same, sostenuto dal candidati all'acquisto della rete televisi
va appaia II meno possibile come una derisoria formalità. 
Ma Hersant aveva fretta e lo spettacolo fornito da questa 
nuova struttura chlracchlana è stato deprimente, pena de
mocrazia prima di tutto, o più semplicemente per 11 buonco
stume 

Berlusconi, dal canto suo, non può che rallegrarsi di come 
sono andate le cose Non è forse vero che la capacità di 
Imponi dipende dall'arte di scegliersi gli alleati giusti al 
giusto momento? Visto che Hersant non poteva non trionfa, >- Silvio Berlusconi 

Assieme al nuovo socio gollista 

In Francia 
Berlusconi 

torna 
alla «Cinq » 

Chirac gli ha riaperto le porte 
dopo l'alleanza con il potente 
Robert Hersant («Le Figaro») 

re, Berlusconi si è gettato dalla sua parte, anche se era la 
parte che più violentemente aveva criticato, fin dagli Inizi, la 
sua ite le visione spaghetti! E Hersant, sapendo che Berlu
sconi poteva reclamare un bel mucchio di miliardi allo stato 
francese per rottura di contratto, e non avendo alcuna espe
rienza In materia televisiva s'è preso 11 nuovo alleato senza 
esitare polche non solo era una garanzia dal punto di vista 
finanziarlo ma soprattutto da quello delle tecniche televisi
ve 

L'aspetto più comico, per non dire di peggio, di questo 
•pasticcio alla francese», lo ha fornito nelle settimane scorse 
proprio 11 «Figaro- di Hersant che, dopo aver sputato veleno 
per mesi e mesi sulta «volgarità del programmi» della tClnq» 
(a quell epoca di Berlusconi e Seydoux) ha cominciato a 
trovarla gradevole, Intelligente e perfino Interessante con 11 
maturare della nuova alleanza Hersant-Berlusconl e con 
l'avvicinarsi del giorno dell'esame 

Cosi, Insomma, la «Clnq» non morrà ma, a partire dal 1° 
marzo, vivrà una nuova vita nel quadro del nuovo idillio 
franco-Italiano che ha semplicemente cambiato disegno po
litico e questa nuova vita sarà caratterizzata dalla conti
nuazione del programmi «berlusconlanU (teleromanzi, gio
chi, varietà) irrobustiti subito da quel telegiornali Informa
tivi che sono la passione di Hersant Più tardi verranno le 
ambizioni culturali 

A proposito di telegiornali Hersant aveva creato già da 
qualche mese la Tves (Televisione europea per satellite), una 
società che dispone di studi destinati all'Informazione tele
visiva tra 1 più moderni del mondo In pratica sapeva già di 
non avere concorrenti per l'acquisto della «Cina. 

Ed ecco, a questo punto, 11 problema che molti al pongono 
In questo paese dove esiste tuttavia, dal 1945, una legge 

Produrre e riprodurre: sul lavoro per le donne meridionali convegno del governo a Roma 

Chi dice disoccupazione dice donna 
e poi lavorare 

mette in crisi 
la vita familiare 

Al Sud la componente femminile è cambiata per qualità sociale 
t culturale, ma la realtà esterna comprime le nuove aspirazioni 

ROMA — Come valutare II fatto che laggiù, al tavolo della 
prenderne, sono sedute due donne e quattro uomini? Sulle 
gradinate dell'Auditorium della Tecnica, all'Eur, la maggio
rante femminile, viceversa, è schiacciante seppur composita. 
quelle che s'Incontrano a tutti I convegni sul lavoro (sindaca
lista, studiose, giornaliste) e tantissime che rivelano essere 
assessori, sindaci o amministratori di enti Le (1) consigliere 
(consiglieri) di parità, e per 11 pomeriggio si aspettano donne 
che lavorano e hanno spostato di metta giornata la partenza 
dalle regioni meridionali Fisicamente rispecchiano la nuova 
compilimi» dell'universo femminile del Sud, con II quale 
vuole confrontarsi — Ieri la prima giornata — Il convegno 
del ministero del Lavoro MI lavoro delle donne nel Messo-
giorno fra marginalità e risorsa*) 

Nel 1089, M>5 000 donne, nel Mezzogiorno, hanno cercato 
un lavoro sema trovarlo, Il 65,*% della disoccupazione meri
dionale ha dunque II segno della differenza sessuale Sono, le 
donne meridionali, quasi la meta (42%) delle disoccupate di 
tutta Italia, e oltre I tre quarti delle senza lavoro sono giovani 
o giovanissime (sotto 130 anni) Non è più un universo com-

gallo — dice la ponderosa ricerca, ricca di documentazione e 
Ibllografla, presentata al convegno È una popolazione se

gmentata per età e condizione culturale, In oul hanno perso 
peto (relativo) lo donne senza titolo di studio e le giovani con 
•olo titolo dell'obbligo, In cui le ultime generazioni condivi
dono con I maschi l'obiettivo della laurea più che II diploma. 

La ricerca tuttavia conferma, In termini statistici, che con
tinuità e qualità del lavoro rendono più diffide vlvero la 
maternità e che la maggiore visibilità della ricerca di lavoro 
delle donne emerge per la contemporanea caduta dell'occu
pazione precedente 

•Muri) e contrasti Interni ed esterni all'universo femmini
le L'aumento dulia preparazione scolastica e professionale 
delle donne convive con fenomeni diffusi di sottoccupazione 
e con le figure miste di •casalinga/lavoratrice, anche fra le 
più giovani II completamento del ciclo dell'obbligo, per le 
donne del Sud, sta diventando -un fatto del tutto normale), 
ma II percorso formativo dipende (e non viceversa) dalle scel
te di vita e dalle pressioni dell'ambiente Ancora 

Più studiano, e più aspettano un lavoro due anni quando 
aono diplomate, cinque mesi più del maschi (In media) quan
do sono laureate Solo le giovani con basso o bassissimo livel
lo d'istruzione trovane lavoro In solo 18 mesi La strozzatura 
«• conelude la ricerca - al sintetizza nel concetto che l'offer
ta di lavoro femminile è cambiata, anche nel Mezzogiorno, 

Occupazione nel Sud per sesso e per settore 
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omologandosi — per ampi segmenti — con quella del paese e 
delle aree più avanzate, la domanda Invece no Ecco anche II 
motivo dell'Insufficienza delle terapie finora messe In atto 
per arginare la disoccupazione meridionale (giovanile, fem
minile). 

È 1 aspetto sul quale si sono soffermate tutte le relazioni 
della mattinata di ieri (nel pomeriggio, è cominciata la di
scussione nel cinque gruppi di lavoro Istituzioni e pari op
portunità. effetti delle leggi a sostegno dell'occupazione, 
agricoltura/territorio, piccola e media Impresa, turismo e 
terziario avanzato), dopo l'Introduzione di Marta AJÒ, coordi
natrice del comitato per la parità che ha organizzato 11 conve
gno 

A nome del comitato, Marta AJo ha affermato che non 
basta aumentare l'occupazione complessiva per rispondere 
alla rinnovata domanda di lavoro delle donne, ma che occor
re attivare contemporaneamente azioni positive, attività for
mative, pianificazione delle carriere e una nuova gestione del 
tempo e dell organizzazione sociale per modificare profonda
mente la realta del lavoro femminile 

Per li professor Enrico Pugliese, primo del relatori, sbaglia 
chi collega la prepotente entrata delle donne nel mercato del 
lavoro (e 1 aumento della loro disoccupazione) ali effetto di 
Incoraggiamento determinato dal maggior tasso di attività 
femminile (+3% nel quinquennio 1980*85), poiché Invece è 11 
dato culturale la grande trasformazione di valori e di costu
mi, collegata al processi di emancipazione, la molla principa
le Pugliese ha smentito Inoltre una serie di luoghi comuni 
sulle donne meridionali esse lavorano, se trovano, lavorano 
spesso In condizioni difficili o nocive, ma 11 problema è che di 
lavoro ce n'è pochissimo e c'è anzi da chiedersi — ha conclu
so — come mal non stano tutte rassegnate e scoraggiate, 
come mal non rifluiscano tutte nel ruolo di casalinga 

Un punto di partenza ancora più difficile — ha sostenuto 
Salvatore Caflero (Svlmez) — se si confronta la produttività 
delle diverse aree del paese e se si somma alla disoccupazione 
la sottoccupazione I senza lavoro al Sud, diventerebbero 
3 800 000 Per lo stesso motivo politiche del lavoro che vanno 
bene al Nord sono risultate fallimentari nel Mezzogiorno 
Dopo le relazioni di Manin Carabba (nuova legge) e di Lalla 
Trupìa (Cee), Carlo Borgomeo ha portato l'esperienza del 
Comitato che egli presiede (legge De Vito) Segnali di speran
za e di tradizionale ritardo un anno e la nuova legge sul 
Mezzoglrono non parte Oggi concluderà — dopo la relazione 
dei gruppi — 1) ministro del Lavoro 

Nadia Tarantini 

A Firenze un convegno delle donne comuniste su «Procreare verso il Duemila» 

Maternità, libere responsabili eppure sole... 
Tire giorni di lavori e centinaia di partecipanti; scienziate, amministratrici, politiche e molte donne che si interrogano - Livia Turco: ecco perché, se la 
Chiesa è per il «determinismo biologico» noi invece scegliamo l'autodeterminazione - Una vertenza per rendere la società capace di «accettare la vita» 

Pai nostro Inviato 
FIRENZE •- Felicità o dan-
nasone Vn figlio poteva w-
sfeiv alternativamente i'una 
0 Valtrm cosa, ma eertamente 
non era una libera scelta A 
un certo momento della vita 
veniva E se non veniva non 
cfcra niente da rare 

Km l'epoca in cui l con* 
truce*!UW o non esistevano 
o erano tnslcuri Abortire si
gnificava rischiare la morte 
9 precipitare nell'illegalità 
la sterilità non si vinceva 
con là fecondazione artlflcia-
te Uà maternità oggi, anche 

f ruste ad una battaglia pan
ica e al progresso della 

Melensa, sta diventando sem
pre più il frutto di una deci* 
alone, ma proprio per questo 
nasce la domanda sulla base 
di quale valori scegliere? E 
ehi sceglie? Sono questi gli 
Interrogativi emersi nel cor
so di un convegno organizza' 
to dalle donne comuniste 
(•Procreare verso il Duerni-
tati. 

Tre gtornI di la vort al qua
li hanno partecipalo centi
naia di donne sdendole, 
ammlnlstratricl, politiche, 
ma anche giovani e signore 
dt messa età che si Interro* 
gano Ad ascoltare le relazlo-
ni (Il primo tentativo di ri-
pensare globalmente, da tut

ti I punti di vista, la procrea-
sione) sono venuti anche I 
cattolici e persino l'onorevo
le Casini, rappresentante tra 
I più conosciuti dell'Integra
lismo cattolico 

Probabilmente è qui per 
sentire quali sono *l nuovi 
valori laici rispetto alla ma
ternità» 

Ebbene, raccogliamo la 
sfida perché ormai una nuo
va etica è maturata e 11 movi-
men to delle donne è In grado 
di esprimerla La parte più 
ampia e appassionata delle 
conclusioni di Livia Turco si 
occupa proprio di questo 
Inizia da quella categoria di 
responsabilità nella procrea
zione tanto cara al mondo 
cattolico .Responsabilità 
verso gli altri e verso se stes
si Ma la Chiesa quando par
la di responsabilità la defini
sce *come adesione ad un de
terminismo biologico* Ave
re un figlio diventa accetta
zione di un destino Cioè, nel 
momento In cui concepisci la 
vita devi dare alle luce la vi
ta DI più alcuni metodi an
ticoncezionali quelli sicuri 
per intenderci, entrano In 
rotta di collisione con la mo
rale cattolica Ogni forma di 
declslonalttà individuale 
viene così cancellata E qui 
sta II vero paradosso della 

Chiesa «Come è possibile 
stabilire un principio di re
sponsabilità se si espropria 
la persona della capacità di 
decidere liberamente?» 

Sin qui le domande agli al
tri ma quale è 11 nostro con
cetto di responsabilità? «La 
libera scelta — dice Livia 
Turco — non è un arbitrio, 
1 autodeterminazione non si
gnifica onnipotenza femmi
nile ma accettazione del li
mite» E Claudia Mancina 
aggiunge tSolo un delirio 
razionalistico e individuali
stico può far credere che la 
libertà sia assoluta che le 
scelte stano Infinite Dalla ri
vendicazione della libertà 
nasce II concetto di respon
sabilità e tn questa idea deb
bono unirsi il senso di sé e lì 
senso deli altro quello della 
Ubera scelta e quello del li
mile* 

La donna che sceglie di 
a\ereun figlio 0 di non aver
lo si confronta con tuttoclòe 
In più con I! proprio deside
rio di maternità La capacità 
generatila è infatti la cifra 
propria del suo corpo (già 
Platone nel Simposio diceva 
•La procreazione è ciò che di 
eterno e di immortale può 
toccare ad un mortale*) Èia 
donna, Insomma che riassu
me In sé tutte le contraddi

zioni è lei ti soggetto com
plesso ali Interno del quale si 
confrontano razionalità li
bertà, senso di sé, ma anche 
deslder.odi maternità senso 
del limite e dell altro da sé» 

E proprio per questo non 
può che essere la donna a de
cidere se fare o no un figlio 
Proprio per questo nessun 
altro ne una norma etica, né 
un potere pubblico, né una 
volontà altrut la possono 
espropriare del suo diritto di 
scelta 

Certo, l'aborto era e resta 
uno *scacco; ma come supe
rarlo? Con le condanne? Con 
la lotta al permissivismo? 
Con la negazione della liber
tà lndl\lduale? La soluzione 
sta piuttosto nel prendere 
coscienza della complessità 
che e è dietro a questa deci
sione, nel riconoscere alia 
donna ti diritto di scelta e nel 
chiederle una scelta respon
sabile Oltre a ciò, occorre 
sviluppare la ricerca sul ver
sante dei contraccettivi (pra
ticamente non si fa più) In
formare far funzionare le 
leggi battere arretratezze e 
Ignorar za 

Ma fare un figlio quando 
si vuole (*un figlio giusto ai 
momento giusto») significa 
anche tare tutu figli che si 
vogliono E qui entrano In 
campo altri Interrogativi II 

primo riguarda la manipola
zione genetica e 11 business 
che ormai è stato creato In
torno alla fecondazione arti
ficiale rie sono successe di 
tutti I colori banche dello 
sperma create da chiunque, 
embrioni fecondati lasciati 
tn eredità II ricercatore si 
domanda che cosa è giusto e 
che cosa non lo è? Rispunta 
ti problema del limite Ma 
chi lo pone? 

Da questo convegno, è ve
nuta ildea di un «patto fra 
donne» per controllare e In
tervenire La scienza non sa 
rispondere da sola e Interro
ga la collettività perché da 
essa le vengano suggerimen
ti, Indicazioni di nuovi valo
ri E la risposta può venire 
solo da una collaborazione 
fra scienza e collettività 

Il secondo interrogativo 
riguarda la costruzione di 
una società che sappia dav
vero accettare la vita Le 
donne comuniste apriranno 
Infatti una vera e propria 
vertenza Sul servizi e su co
me funzionano (è stato que
sto un terreno lasciato un po' 
scop rto) sul lavoro I tempi 
dtlla maternità infatti en
trano in rotta di collisione 
con quelli della produzione 
Produzione e riproduzione 
sono stere separate e la loro 

separazione genera una 
grande solitudine nelle don
ne Occorre, quindi, rivendi
care il ruolo sociale delia 
maternità e porre II proble 
ma degli orari di lavoro È 
ormai maturo II tempo per 
una loro drastica riduzione 
anche grazie al massiccio 
uso di nuove tecnologie che 
consente un torte aumento 
della produttività Ma oltre a 
ciò la vertenza Investirà an 
che la richiesta di occupazio
ne, le pari opportunità (lavo
rare tutte — dice Livia Turco 
—• e procreazione responsa
bile sono due facce della 
stessa medaglia). 

Dal convegno di Firenze, 
Incentrato sulla ricerca di 
una nuova cultura della ma
ternità, nasce anche una 
piattaforma politica Une 
proposta di lavoro che le 
donne Itendono portare 
avanti In tutte le direzioni 
per avere una maggiore con-
fattualità Non si tratta di 
rinunciare alla politica di 
tarsi da parte ma piuttosto 
di Inondarla con le proprie 
proposte e anche con l propri 
Interrogativi Chiedendo al 
partiti e ai partito un proget
to ali altezza di queste affa
scinanti e inquietanti novità 

Gabriella Mecucci 

contro 1 monopoli e in particolare contro I monopoli della 
carta stampata e dell Informazione chi potrà fermare Her
sant, 11 «Citizen Hersant», nella sua corsa al dominio totale 
dell'informazione? Egli possiede già una quindicina di quo
tidiani a Parigi e In provincia, trenta settimanali e periodici, 
una fitta rete di radio periferiche gli mancava solo una 
stazione televisiva tutta sua e con la «Clnq» il sogno è realiz
zato 

Quanto a Berlusconi, data la sua esperienza In materia» 
avrà un ruolo di primo plano nelle programmazioni e nella 
direzione della iClnq», che non sarà soltanto onorifico Her
sant, con 1 suol giornali, è un formidabile accaparratore di 
pubblicità e I quattrini, da questa parte, non mancheranno 
di affluire in abbondanza. In fondo, per lui, l'avventura tele
visiva francese non fa che cominciare o ricominciare In 
attesa di realizzare la sua grande ambizione, una rete televi
siva europea, che è poi anche l'ambizione del nuovo socio 
Hersant 

All'ultima ora si è appreso che anche l'asta per 11 sesto 
programma televisivo, «La Sixi, fin qui essenzialmente mu
sicale e giovanile, cioè «rock», si è conclusa con la vittoria del 
f;ruppo CU-Lyonna.se des Eaux è dunque la compagnia 
ussemburghese di televisione, quella che aveva condotto 

una guerra spietata contro la concessione della «Clnq» a 
Berlusconi ne) novembre del 1886, e finalmente mette le 
mani su una stazione televisiva francese In fondo, questo 
Berlusconi è un portafortuna e non si sa perchè se ne sta 
parlato cosi male in passato probabilmente perchè era stato 
presentato come amico di CraxI e di Mitterrand Ma adesso 
la galera e finita Adesso Berlusconi è amico di Hersant e 
guai a chi lo tocca. 

Augusto Panealdl 
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COMUNE DI POZZUOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Graduatoria provvisoria per 1 assagnasiona di 217 eserci
zi commerciali ad artigianali in località Montsruscallo. 
VISTO il bando di concorso pubblicato il 20 ottobre 1936 
in esecuz one del decreto del Prefetto di Napoli n 6Q7/BRA 
CAB del 31 gennaio 1987 

RENDE NOTO 
che presso I albo pretor o del Comune e presso le sedi delle 6 
e rcoscnztoni sono pubbl cate le graduatorie provvisorio per 
I assegnazione dei 217 esercizi commerciali e artigianati 
Avverso detta graduatoria gli inte*essati potranno presentare 
oppos ztoni entro il 9 mano 1987 ore 14 
Le oppos zioni vanno recap tate entro tale termine alla Segre. 
teria Generale del Comune ali appos to ufficio assegnazioni 
esercizi commerciali e ari g anali che ne rilascerà ricevuta 
II presente avviso viene pubblicato su Mattino e I Unità 
Eventuali chiarimenti possono essere chiesti presso I ufficio 
del geom Angelo Maiona nei locali di via Celle 19 
Pozzuoli 16 febbraio 1987 

L incar caio dal Prefetto don Arturo Caccia Perugini 

CITTA DI COLLEGNO 
Avviso di gara 

Appalto lavori di costruitane 
nuova scuola materna M. Montaasorl. 

IMPORTO A BASE D ASTA L 1 320000000 
Opera finanziata dalla Cassa OD PP 
Aggiudicazione lavori legge 2 febbraio 1973 n 
14 art 1 lettera a) nel rispetto dell art 1 leggo 
8 ottobre 1984 n 687 

Richieste Invito redatte in carta bollata, corre
date da copia del certificato di iscrizione al-
I A N C cat 2 non saranno vincolanti per I Am
ministrazione e dovranno pervenire alla Segre
teria Generale entro il 10 MARZO 1987 
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